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L'EDITORIALE di... 
José Damiani 
Presidente onorario della  FFB 
_____________________________________________________________________________ 
IL FUTURO DELBRIDGE SEMBRA LUMINOSO 
La Federazione francese di bridge ha raggiunto un'età rispettabile, 90 anni!  Celebrare 
questo evento significa ripercorrerne la storia, spesso brillante, come leggerete in 
questo numero di L’AS DE TRÈFLE.  Ma è anche un'occasione per parlare del presente e 
senza dubbio per interrogarsi sul futuro del bridge in generale e della nostra 
federazione in particolare. La storia della FFB è molto ricca dei suoi membri in primo 
luogo, personaggi famosi, leader visionari e soprattutto eventi clamorosi in più di 
un modo, e successi abbaglianti delle sue squadre che classificano la Francia al 
secondo posto nel mondo dietro gli Stati Uniti. Possano essere ancora una volta 
congratulati e ringraziati. 
Membro della European Bridge League, è stato membro fondatore della World 
Bridge Federation, di cui è diventato il secondo al mondo dopo il Nord America in 
termini di adesione. Ha annoverato tra i suoi membri personalità di ogni genere, 
attori, sportivi, politici, imprenditori che hanno facilitato sponsorizzazioni e copertura 
mediatica, in particolare del Simultaneous World Epson o del Torneo dei leader 
o ancora degli incontri Societe Generale e Generali Master. 
La Francia ha ospitato molti Campionati Europei e Mondiali con straordinari vantaggi 
mediatici ed economici. Allo stesso tempo, possiamo essere orgogliosi dell'invenzione 
del Minibridge, della comparsa dei moderni mezzi di comunicazione, della 
creazione dell'Università del Bridge con la prima Maison du Bridge. Abbiamo visto il 
bridge anche in televisione e su tutta la stampa scritta. Il riconoscimento della World 
Bridge Federation da parte del CIO ne ha favorito l'insegnamento nella scuola, anche 
grazie a partner di qualità (BP, Nestlé) fondamentali per il suo sviluppo, come 
giudica ancora oggi il presidente Franck Riehm. La pandemia di Covid non ha risparmiato 
la FFB, i suoi comitati e i suoi club, ma va sottolineato che questa crisi è stata 
gestita al meglio e che i dirigenti hanno saputo trarne insegnamenti per assorbire 
i cambiamenti che stanno sconvolgendo il vita del bridge per il suo massimo 
beneficio. Se stiamo davvero assistendo a una sorta di rivoluzione, o forse piuttosto a 
un'evoluzione, con il bridge online a distanza e i giochi con i robot, questi sono nuovi 
strumenti per aiutare nella pratica del bridge, nel suo insegnamento e nella sua 
divulgazione. Anche in questo caso non c'è opposizione tra il bridge ricreativo, la vita 
da club e la competizione. 
Ho la sensazione che il futuro del bridge sembri brillante, avendo riconosciuto 
le ultime tecnologie, in particolare i progressi nell'intelligenza artificiale.  
Sono certo che stiamo lavorando nei club, nei comitati e nella federazione 
per sviluppare il bridge in tutte le sue forme e per tutte le sue popolazioni 
e che i giocatori lo vivranno divertendosi, che è dopotutto la sua vocazione essenziale. 
 
Lunga vita alla Federazione francese di bridge! 



 
 

 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 

 


